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1. PREMESSA 
La presente relazione geologica è stata redatta a supporto della proposta del Piano 

Integrato di Intervento P.I.I. “M.V.” presso un terreno sito a Motta Visconti (MI), in Via 
Alcide del Gasperi snc (mappali n. 258, 329 e 330 – foglio n. 11). 

 
Le indagini svolte dallo scrivente sono state intraprese allo scopo di analizzare 

l’assetto geolitologico, geomorfologico ed idrogeologico dell’area di intervento e 
valutare la fattibilità geologica delle opere di cui in epigrafe. 

 
Gli studi propedeutici alla predisposizione del presente elaborato sono stati eseguiti 

in ottemperanza a quanto prescritto dal D.M. 17/01/18 “Aggiornamento delle norme 
tecniche per le costruzioni”, che rappresenta la più recente applicazione normativa della 
Legge n. 64 del 1974 e dei successivi D.M. applicativi, con particolare riferimento al 
D.M. 14/01/08. 

 
Il percorso conoscitivo delle caratteristiche idrogeomorfologiche, litotecniche e 

sismiche del sito si è svolto secondo le seguenti fasi di studio:  
 

a) esame dei dati geologici ed idrogeologici pregressi della zona ottenuti 
attraverso ricerche di carattere bibliografico; 

b) rilevamenti in posto per la determinazione delle caratteristiche morfologiche, 
litostratigrafiche ed idrogeologiche dell'area e di un suo adeguato intorno; 

c) analisi della sismicità storica dell’area vasta; 
d) valutazione della fattibilità degli interventi prospettati in relazione al locale 

assetto idrogeomorfologico ed idraulico con individuazione delle eventuali 
problematiche e delle possibili soluzioni. 

 
La presente relazione è corredata dai seguenti elaborati: 
 
TAVOLA 1 COROGRAFIA (Scala 1:10.000) 

TAVOLA 2 CARTA GEOLOGICA-IDROGEOLOGICA (Scala 1:5.000) 
 
 
 

2. UBICAZIONE 
L’area oggetto del presente studio è ubicata in corrispondenza del settore sud-

orientale dell’abitato di Motta Visconti, in Provincia di Milano, ad una quota di circa 100 
m s.l.m. (si veda la Tavola 1, allegata). 

 
Più in dettaglio il sito che verrà direttamente interessato dalla realizzazione delle 

opere in progetto, identificato catastalmente ai mappali n. 258, 329 e 330 del foglio n. 11, 
si colloca in fregio alla Via Alcide De Gasperi. 

 
I luoghi descritti nel presente elaborato sono rappresentati cartograficamente nella 

Sezione n. A7e2 “Motta Visconti Sud” della Carta Tecnica Regionale della Regione 
Lombardia alla scala 1:10.000. 
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3. INQUADRAMENTO IDROGEOMORFOLOGICO 
Nel presente capitolo vengono descritti i tratti salienti dell'ambito territoriale 

all'interno del quale ricade l'area di intervento per quello che concerne gli aspetti 
geologici, litostratigrafici, geomorfologici, idrogeologici ed idrografici. 

 
 
3.1 Assetto geologico-strutturale 
Dal punto di vista geologico il substrato dell’area indagata è costituito da depositi 

di origine alluvionale caratterizzati, nel complesso, da condizioni di giacitura uniformi. 
La successione litostratigrafica del sottosuolo di questo settore della Pianura Padana può 
essere descritta come segue (procedendo dal basso, ovvero dalle litologie più antiche, 
verso l’alto): 

 
- basamento marino (Pliocene superiore - Pleistocene inferiore), è costituito da 

marne argillo-siltose e da argille siltose di origine marina che rappresentano i 
sedimenti del sistema deposizionale plio-pleistocenico padano (comprende 
anche il “Quaternario marino”, di età calabriana); 

 
- sequenza continentale (Pleistocene medio-superiore - Olocene) formata da:  

a) successione alluvionale costituita da depositi prevalentemente argillosi 
con intercalazioni sabbiose; 

b) materasso alluvionale di copertura (formato da alluvioni a dominante 
sabbiosa e sabbioso-ghiaiosa). 

 
Nella Figura 1 viene fornito uno schema generale (desunto dalla bibliografia) dei 

rapporti stratigrafici delle principali unità presenti nel sottosuolo dell’ambito areale 
oggetto del presente studio. 

 

 
 

Figura 1 Schema generale dei rapporti stratigrafici delle principali unità presenti nel sottosuolo 
dell’area investigata (desunto dalla bibliografia). 
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Più in dettaglio, come evidenziato nella cartografia geologica ufficiale (Carta 
Geologica d’Italia alla scala 1:100.000 – Foglio 59 “Pavia”), le unità affioranti in un 
intorno significativo dell’area di analisi sono di età compresa tra il Pleistocene medio-
superiore e l’Olocene. Procedendo dalla più recente alla più antica sono presenti le 
seguenti unità: 

 
 Unità oloceniche: 
- Alluvioni attuali (Alluvium recente e Alluvium s.l.) – sono depositi ghiaiosi, 

sabbiosi e limo-argillosi o torbosi affioranti sul fondo delle incisioni fluviali. 
Occupano le aree maggiormente depresse all’interno dell’alveo ordinario dei 
corsi d’acqua, sono separate altimetricamente dalle alluvioni recenti ed 
antiche da scarpate fluviali e vengono sommerse durante le piene ordinarie 
(simbolo Q2r nella Figura 2); 

- Alluvioni recenti ed antiche (Alluvium antico e Diluvium tardivo) – si tratta 
delle alluvioni affioranti sui terrazzi compresi fra le alluvioni attuali e il 
Livello Fondamentale della Pianura; per lo più si tratta di alluvioni deposte 
dopo una fase di erosione; sono costituite da alternanze di sabbia, limo e 
argilla, talora terrazzate, fissate e coltivate (simbolo Q2a nella Figura 2). 

 

 Unità pleistoceniche: 
- Fluvioglaciale Würm (Fluviale Recente) – sono le alluvioni che 

costituiscono la superficie principale della pianura; dal punto di vista 
litologico si tratta di alluvioni ghiaiose, localmente molto grossolane, con 
paleosuolo argilloso giallo-rossiccio di ridotto spessore, talora ricoperte da 
limi più recenti (simbolo Q1r nella Figura 2). 

 
Il substrato del sito di diretto interesse (si veda la Figura 2) è costituito dalle 

alluvioni ascrivibili al Fluvioglaciale Würm (Pleistocene superiore), che sono state 
deposte a seguito dell'imponente attività di sedimentazione operata, in concomitanza 
dell'ultima espansione glaciale, dai principali corsi d'acqua presenti in zona. 

 
Per quanto attiene alle proprietà litologiche i depositi alluvionali in questione sono 

costituiti, nel complesso, da sabbie, spesso alterate in superficie, con sporadici orizzonti 
a scheletro più grossolano e con intercalazioni di limi e limi-argillosi (scala Udden-
Wentworth, 1922). 

 
I livelli limosi, e in generale quelli a granulometria più fine, sono localizzati 

principalmente in corrispondenza della porzione sommitale della successione 
litostratigrafica. Trattandosi di una zona urbanizzata in superficie si possono rinvenire 
terreni rimaneggiati e/o orizzonti di riporto. 

 
Dal punto di vista strutturale l'area in esame si colloca in corrispondenza 

dell'avanfossa alpina ed appenninica, ove i sedimenti del sistema deposizionale plio-
pleistocenico padano hanno ricoperto, in discordanza angolare, il sistema delle 
successioni marine del Miocene medio-superiore e del Pliocene. 
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Figura 2 Stralcio del Foglio 59 “Pavia” della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:100.000 (lo stralcio 
presenta la scala modificata). L’immagine mostra come il sito di intervento, individuato dal 
cerchio rosso, si collochi in corrispondenza delle alluvioni ascrivibili al Fluvioglaciale Würm 
(simbolo Q1r). 

 
Il riempimento del bacino marino ed il passaggio alla sedimentazione continentale 

è il risultato di eventi tettonici parossistici, separati nel tempo da periodi di forte 
subsidenza bacinale ed attività ridotta delle strutture compressive. 

 
Lo stile tettonico generale di questo settore della Pianura Padana è caratterizzato 

dalla presenza di un sistema di pieghe con vergenza appenninica che interessano i terreni 
marini del Miocene medio-superiore e del Pliocene. 

 
 
3.2 Strutturazione litostratigrafica del sottosuolo 
La successione litostratigrafica generale del contesto territoriale in cui ricade il sito 

investigato, in base alle informazioni desunte dalle litostratigrafie dei numerosi pozzi 
profondi presenti in zona, è descritta in letteratura in termini cronostratigrafici secondo il 
seguente schema (dall’unità più recente, posta in superficie, a quelle via via più antiche e 
più profonde). 

 
- Unità ghiaioso-sabbiosa (Olocene – Pleistocene superiore) – questa unità 

affiora con continuità ed è costituita da sabbie e ghiaie prevalenti, a cui si 
aggiungono, nella parte inferiore, intercalazioni limose ed argillose di 
limitato spessore e con una buona estensione laterale. È caratterizzata da 
complesse strutture deposizionali, con corpi lentiformi anastomizzati ed 
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embricati, tipici di una sedimentazione in aree a rapido cambiamento di 
energia deposizionale; in fasi di calma è stato anche possibile l’accumulo di 
materiali fini che costituiscono livelli impermeabili o semipermeabili poco 
estesi. Si tratta di depositi fluvioglaciali del Würm (Olocene – Pleistocene 
superiore e medio) e di alluvioni recenti di riempimento delle valli di 
erosione post-würmiane, disposte lungo i corsi d’acqua. Lo spessore è di 
circa 40÷50 m. 
 

- Unità sabbioso-ghiaiosa (Pleistocene medio) – tale unità è costituita da 
depositi sabbiosi con intercalazioni argillose e ghiaiose, di età pleistocenica 
e con uno spessore medio tra i 50 e 90 metri. Si tratta di sedimenti di origine 
glaciale e fluvioglaciale; i primi, scarsamente selezionati, sono costituiti da 
elementi grossolani quali ghiaie e ciottoli, in abbondante matrice limoso-
sabbiosa; essi formano, nella zona prealpina, le cerchie più esterne degli 
apparati morenici. I depositi fluvioglaciali sono invece caratterizzati da 
ghiaie e sabbie ad elementi arrotondati in percentuale variabile di matrice 
fine e costituiscono diversi ordini di terrazzi all’esterno delle cerchie 
moreniche. Alla base dell’unità sabbiosa-ghiaiosa, al margine settentrionale 
dell’area vasta, compare il “Ceppo”, costituito da conglomerati poligenici, di 
età pleistocenica, che più a sud viene sostituito da litotipi sabbiosi e 
argillosi. Possibili richiami al “Ceppo” sono riscontrabili in alcuni pozzi a 
profondità maggiori di 50÷60 metri. 
 

- Unità sabbioso-argillosa (Pleistocene inferiore) – si tratta di sabbie con 
abbondanti intercalazioni argillose e limose di colore grigio e giallo, con 
frequente alternanza nella colorazione. Sono sedimenti deposti in facies 
deltizia e lagunare, nel Pleistocene inferiore, con uno spessore di circa 140 
metri. 
 

- Unità argillosa (Pleistocene inferiore – Calabriano inferiore) – è costituita 
prevalentemente da argille e limi di colore grigio e azzurro con fossili 
marini, alle quali sono subordinatamente intercalati livelli sabbiosi, talora 
cementati e generalmente di limitato spessore. Questi depositi appartengono 
a facies marine costiere e di mare aperto, di età compresa tra il Pleistocene 
inferiore ed il Pliocene, noti in letteratura come “Argille Villafranchiane”. 

 
Dato che il terreno in questione è posizionato all’interno di un ambito urbanizzato, 

la porzione più superficiale del sottosuolo potrebbe essere costituita da terreni 
rimaneggiati e/o da materiali di riporto. 

 
 
3.3 Inquadramento geologico-geomorfologico 
L’area indagata è inserita in un contesto geomorfologico che rappresenta il risultato 

del succedersi di eventi deposizionali ed erosivi connessi all’attività degli scaricatori 
fluvioglaciali. 

 
L’uniformità morfologica del paesaggio, tipicamente pianeggiante, è interrotta 

dalle scarpate di erosione fluviale, nella fattispecie generate dal Fiume Ticino, che 
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individuano i limiti tra le diverse unità geomorfologiche che costituiscono questo settore 
di pianura. 

 
L'esame cartografico della zona ha permesso di individuare le unità 

geomorfologiche elencate di seguito (dal basso topografico verso l’alto): 
 

1) ripiano dei depositi alluvionali attuali del Fiume Ticino; 
2) ripiano dei depositi alluvionali antichi del Fiume Ticino; 
3) ripiano che costituisce il Livello Fondamentale della Pianura (o Piano 

Generale Terrazzato), scolpito in alluvioni fluvio-glaciali di età würmiana. 
 
L'ambito di intervento si colloca in corrispondenza dell'unità geomorfologica n. 3, 

ovvero quella che maggiormente caratterizza la Pianura Padana localizzata a nord del 
Grande Fiume. 

 
Tale unità è delimitata, verso sud e verso ovest, dalle scarpate erosive, di altezza 

plurimetrica, che costituiscono la zona di transizione tra il Piano Generale Terrazzato e la 
sottostante valle a cassetta del Fiume Ticino (ubicata, nel punto più vicino, circa 300 m 
in direzione sud-ovest). 

 
La valle a cassetta è una forma tipica del paesaggio padano ed è caratterizzata dalla 

presenza di terrazzi alluvionali posti a differenti quote topografiche, i quali si sono 
originati a seguito dell’alternanza dell’azione deposizionale ed erosiva dei principali 
corsi d’acqua, che è direttamente connessa alle fluttuazioni climatiche. 

 
Infatti, a seguito dell'imponente attività di sedimentazione avvenuta in 

concomitanza dell'ultima espansione glaciale si è avuta la formazione del Piano Generale 
Terrazzato (Figura 3, condizione A), mentre le successive fasi di deposizione e di 
erosione hanno portato alla genesi dei terrazzi che contraddistinguono questo tipo di 
valle. 

 
Oltre alle scarpate erosive, che costituiscono gli elementi geomorfologici principali 

dell’area vasta, il territorio è caratterizzato anche dalla presenza di tracce di paleoalvei e 
di paleomeandri relitti, visibili solo ad un attento esame fotointerpretativo, che in più 
punti sono ancora marginati dalle originarie scarpate fluviali 

 
È importante precisare che il sito di diretto interesse ricade in un contesto 

urbanizzato e, di conseguenza, i lineamenti geomorfologici che contraddistinguevano la 
topografia originaria dei luoghi (scarpate e paleomeandri) sono stati in gran parte 
modificati per cause antropiche. 
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Figura 3 Schema della formazione di una generica valle a cassetta (tratto da Wiley & Sons, 1960). 
 
 
3.4 Idrografia e pericolosità idraulica 
L’elemento idrografico principale della zona è rappresentato dal Fiume Ticino, che 

scorre con andamento meandreggiante, da nord-ovest verso sud-est, circa 1,20 km a sud-
ovest dell’area di specifico interesse. Il succitato corso d’acqua costituisce il naturale 
recapito delle acque superficiali ed è il maggiore agente drenante nei confronti di quelle 
sotterranee 

 
Inoltre, il territorio indagato è caratterizzato dalla presenza di una fitta rete di canali 

distributori e colatori realizzati, in passato, per soddisfare le necessità irrigue connesse 
alle pratiche agricole. Gran parte di questa rete secondaria è stata obliterata a seguito 
degli interenti di urbanizzazione della zona. 
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In base a quanto riportato nel Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA - 
Revisione 2020), per il sito di specifico interesse non si segnalano problematiche di tipo 
idraulico (si veda la Figura 4). 

 

 
 

Figura 4 Stralcio della cartografia ufficiale del Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA – revisione 
2020) tratta dal Geoportale della Regione Lombardia (SIT). Il cerchio rosso individua il sito 
investigato che si colloca all’esterno delle aree di pericolosità idraulica (campite con la gamma 
dei colori azzurri). 

 
Tale constatazione è in accordo anche con quanto riportato nella cartografia del 

vigente studio geologico comunale, che pone l’area investigata in un ambito esente da 
criticità di natura idraulica. 

 
 
3.5 Idrogeologia  
La notevole variabilità verticale e laterale delle caratteristiche di permeabilità e di 

trasmissività del materasso alluvionale che contraddistingue il substrato, connessa alle 
differenti litologie presenti (le quali rappresentano il risultato di differenti dinamiche 
dell’ambiente deposizionale fluviale che si sono succedute nel tempo), ha come effetto 
finale la formazione di un acquifero multistrato costituito da una serie di falde 
sovrapposte, talora in pressione (falde confinate o artesiane). 

 
Le falde in pressione sono localizzate in profondità, in corrispondenza degli 

orizzonti sabbioso-ghiaiosi, maggiormente permeabili, delimitati da livelli impermeabili 
a dominante argillosa e/o limosa.  
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La falda più superficiale, non confinata, viene alimentata per percolazione dagli 
orizzonti più prossimi al piano di campagna e, nel caso in esame, le oscillazioni del 
livello piezometrico risultano strettamente correlate alle acque di sub-alveo dei principali 
corsi d’acqua ubicati in zona. 

 
Nell’area di diretto interesse sono quindi presenti due idrozone principali: quella 

superficiale, con caratteristiche prevalentemente freatiche, e quella profonda (o artesiana) 
sottostante ad un primo livello argilloso caratterizzato da un consistente spessore e da 
una notevole continuità laterale.  

 
All’interno di questa grande struttura la circolazione dell’acqua avviene soprattutto 

nei depositi grossolani i quali, grazie alla loro permeabilità, svolgono le funzioni di 
“condotta” nei confronti delle acque sotterranee. In bibliografia, la descrizione della 
struttura idrogeologica varia a seconda dell’Autore di riferimento. 

 
Nella Figura 5 sono messe a confronto le interpretazioni classiche proposte dai 

diversi autori (tratto da Avanzini et al., 1995 - modificato). 
 
Per quanto attiene ai caratteri idrostratigrafici dell’area in esame, adottando il 

classico schema strutturale del sottosuolo dell’area milanese (Martinis e Mazzarella, 
1971), si possono distinguere dall’alto in basso le seguenti tre unità principali, che 
presentano caratteri granulometrici decrescenti con la profondità: 

 
- Unità ghiaioso-sabbiosa; unità molto permeabile che costituisce il cosiddetto 

“Acquifero tradizionale”, cioè quello comunemente sfruttato dai pozzi, in cui è 
possibile distinguere una porzione più superficiale che ospita una falda libera ed 
una più profonda, con presenza di conglomerati, sede di una falda talora 
semiconfinata. Tra le due falde, localmente separate da modesti spessori di 
depositi semipermeabili, si può riscontrare una differenza di livello piezometrico 
di qualche metro. Il passaggio tra la porzione più superficiale (Primo acquifero) e 
quella più profonda (Secondo acquifero) di questa unità corrisponde, con tutta 
probabilità, alla presenza di diverse unità geologiche. Infatti, l’orizzonte 
semipermeabile di separazione, talora individuato nelle stratigrafie dei pozzi, tende 
a manifestare caratteri di paleosuolo e la parte più profonda di questa unità 
idrogeologica presenta una percentuale maggiore di materiali fini; in sintesi si ha 
un deposito corrispondente al Fluvioglaciale Würm ed alle alluvioni oloceniche 
sovrapposto ai Fluvioglaciali più antichi. 

 
- Unità sabbioso-argillosa; costituita da limi con livelli di sabbie e raramente 

ghiaietto, talvolta con presenza di torbe. Sono presenti falde semiconfinate e 
confinate con probabilità di facies idrochimiche di ambiente ridotto. Lo 
sfruttamento dei livelli produttivi è iniziato per il progressivo degrado qualitativo 
dell’acquifero tradizionale soprastante, con cui è in comunicazione laddove gli 
orizzonti semipermeabili hanno spessore e continuità ridotta e nelle aree 
pedemontane di alimentazione delle falde profonde. Questa unità può essere 
definita come Terzo acquifero. 

 
- Unità argillosa; in cui sono rari i livelli permeabili, sottostante la precedente e 

talora in facies marina. Le falde in essa contenute sono semiconfinate e confinate e 
anch’esse possono presentare facies negative per l’utilizzo delle acque. 
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UNITA’ IDROSTRATIGRAFICHE ED IDROGEOLOGICHE TRADIZIONALI NUOVE UNITA’ 
IDROSTRATIGRAFICHE 

ACQUIFERO TRADIZIONALE 

I ACQUIFERO UNITA’ GHIAIOSO-SABBIOSA A 

II ACQUIFERO 

UNITA’ GHIAIOSO-SABBIOSO-
LIMOSA 

B 
UNITA’ A CONGLOMERATI E 

ARENARIE BASALI 

ACQUIFERI PROFONDI III ACQUIFERO 

UNITA’ SABBIOSO ARGILLOSA 
(facies continentali e di 

transizione) 

C 

D 
UNITA’ ARGILLOSA 

 
Figura 6 Tavola sinottica delle unità idrostratigrafiche ed idrogeologiche. 

 
Considerando le stratigrafie dei pozzi profondi dell’ambito territoriale in esame è 

possibile descrivere le seguenti Unità Idrostratigrafiche: 
 
- Gruppi acquiferi A e B, costituiti da ghiaie, ciottoli, sabbie e conglomerati di 

ambiente fluvioglaciale, con subordinate intercalazioni di argille o limi sabbiosi 
generalmente prive di continuità laterale. Tali unità, con spessori compresi tra 70 e 
85 m circa, sono sede dell’acquifero principale, monostrato di tipo libero o 
localmente semiconfinato, ad elevata vulnerabilità intrinseca, tradizionalmente 
captato dalla maggior parte dei pozzi pubblici e privati e dai piezometri di 
controllo presenti in zona. 

 
- Gruppo acquifero C, di ambiente transizionale, è costituito da argille localmente 

torbose e sabbie argillose, intercalate a sabbie, ghiaie sabbiose e, 
subordinatamente, a conglomerati ed arenarie, più frequenti verso il tetto 
dell’unità. Nei livelli permeabili sono presenti acquiferi intermedi e profondi da 
semiconfinati a confinati, captati dai pozzi più profondi dell’area e generalmente 
riservati ad utilizzo idropotabile. In condizioni naturali la presenza di estesi setti 
argillosi in profondità determina migliori garanzie di protezione dalle 
contaminazioni superficiali. 

 
- Gruppo acquifero D, costituito da successioni prevalentemente argillose, talora 

fossilifere e torbose di ambiente transizionale/marino, con subordinate 
intercalazioni di ghiaie e sabbie, è sede di rari acquiferi profondi di tipo confinato 
e di valenza locale. 

 
Sulla scorta dei dati bibliografici (si veda la Tavola 2, allegata alla presente, redatta 

sulla base della cartografia del PGT comunale, Geol. L. Giorgi, 2007) la superficie 
piezometrica della prima falda freatica si colloca ad una profondità media di circa 7,00 m 
dal piano di campagna. 

 
È importante sottolineare il livello piezometrico è caratterizzato da variazioni 

annue che risentono anche del ciclo irriguo, evidenziando una ricarica che inizia ad 
aprile, con picchi massimi estivi (da giugno ad agosto), a cui fa seguito una diminuzione 
della piezometria sino ai minimi tardo invernali (febbraio-marzo). 
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L’andamento della superficie piezometrica e la direzione principale di flusso delle 
acque sotterranee dell’area di specifico interesse è rivolta verso sud-ovest (si veda la 
Tavola 2) e risulta fortemente influenzata dall’azione di richiamo esercitata, nello 
specifico, dal Fiume Ticino. È opportuno precisare che si possono registrare locali 
distorsioni dovute all’emungimento dei principali pozzi presenti in zona. 

 
L’area investigata non è interessata dalla presenza né delle fasce di rispetto, né 

delle zone di tutela assoluta dei pozzi pubblici sfruttati a scopo acquedottistico. 
 
 
 
 

4. SISMICITÀ STORICA E PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE 
Nella carta delle Massime intensità macrosismiche osservate nei Comuni della 

Regione Lombardia, predisposta sulla base dei dati contenuti nella banca dati 
macrosismici del GNDT e di quelli contenuti nel Catalogo dei forti terremoti in Italia di 
ING/SGA, per il sito in esame (si veda la Figura 7) sono indicati terremoti di intensità 
non superiore al sesto grado della scala MCS (Mercalli, Cancani, Sieberg). 

 
In base alla classificazione sismica dell’intero territorio nazionale (O.P.C.M. n. 

3274 del 20/03/03 e D.M. 21/10/03) ed ai sensi della D.g.r. n. X/2129 del 11 luglio 2014, 
entrata in vigore con l’approvazione della D.g.r. n. X/5001 del 30/03/2016, il Comune di 
Motta Visconti (MI) è stato inserito nella zona 3 (si veda la Figura 8). 

 
In funzione di quanto riportato nella Mappa di pericolosità sismica del territorio 

nazionale (Gruppo di Lavoro MPS 2004), per il sito di intervento sono indicati valori di 
accelerazione massima del suolo con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni, riferita 
a suoli rigidi, compresi tra 0,050 g e 0,075 g (si veda la Figura 9). 

 
Nella Figura 10 è visualizzato il grafico della curva di pericolosità sismica, che è 

stata tracciata sulla base dei valori di scuotimento (in questo caso riferiti 
all’accelerazione PGA) per diverse frequenze annuali. La curva centrale, in rosso, si 
riferisce ai valori mediani (50° percentile), mentre l’incertezza è espressa dalle curve 
viola (16° percentile) e blu (84° percentile). 

 
Nella Figura 11 sono altresì riportati gli spettri a pericolosità uniforme relativi al 

sito di diretto interesse, i quali indicano i valori di scuotimento calcolati per undici 
periodi spettrali, compresi tra 0 e 2 secondi (l’accelerazione PGA corrisponde al periodo 
pari a 0 secondi). 

 
Il grafico, che è relativo alle stime mediane (50° percentile) proposte dal modello 

di pericolosità, è stato costruito utilizzando i dati riportati nella tabella inserita subito 
dopo la summenzionata Figura 11. 

 



 
  Dott. Filippo Pezzotti – Geologo 

 
Collemare Contractor S.r.l. 
P.I.I. “M.V.” – Via Alcide De Gasperi snc – Motta Visconti (MI) 
RELAZIONE GEOLOGICA 

15

 
 

Figura 7 Carta delle Massime intensità macrosismiche osservate nei Comuni della Regione Lombardia 
(Molin, Stucchi, Valensise). La freccia indica l’ubicazione dell’area indagata. 

 
Dall’analisi del Database Macrosismico Italiano (M. Locati, R. Camassi e M. 

Stucchi [a cura di], 2015 - DBMI15, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
Milano, Bologna, http://emidius.mi.ingv.it/DBMI15. DOI: 10.6092/INGV.IT-DBMI15), 
aggiornato al 2015, si evince come l’area investigata (zona di Vigevano) sia stata 
interessata, a partire dal 1802, da ventuno eventi sismici significativi. 

 
Le registrazioni dell’intensità epicentrale (Io) relative ai suddetti fenomeni tellurici 

sono state ragguagliate alla distanza dall’epicentro in modo tale da ottenere i valori di 
intensità sismica riportati nel grafico di Figura 12, che raggruppa gli eventi verificatisi 
nel corso degli anni. 
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Figura 8 Riclassificazione sismica dei comuni della Regione Lombardia ai sensi della D.g.r. n. X/2129 

del 11 luglio 2014. La freccia indica l’ubicazione dell’area indagata. 
 

 
 

Figura 9 Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale. L’incrocio delle linee tratteggiate 
individua l’area di intervento. 



 
  Dott. Filippo Pezzotti – Geologo 

 
Collemare Contractor S.r.l. 
P.I.I. “M.V.” – Via Alcide De Gasperi snc – Motta Visconti (MI) 
RELAZIONE GEOLOGICA 

17

 
 

Figura 10 curva di pericolosità sismica relativa ai valori di PGA per frequenze annuali di eccedenza. 
 

 
 

Figura 11 Spettri a pericolosità uniforme relativi al sito di intervento. 
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Figura 12 Il grafico mostra una sintesi degli eventi tellurici verificatisi in tempi storici e l’intensità che 
hanno sviluppato in corrispondenza del sito investigato. 

 
 
4.1 Scenari di pericolosità sismica locale 
Per quanto concerne il fenomeno dell’amplificazione sismica, nella carta della 

pericolosità sismica locale del vigente PGT comunale (Tavola 2b, Geol. L. Giorgi 2008) 
per il sito di intervento è stato individuato lo scenario Z4a, che corrisponde ad una zona 
di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio-glaciali granulari e/o 
coesivi. 

 
In tale scenario gli effetti attesi consistono in amplificazioni di tipo litologico e, in 

osservanza della vigente normativa in materia, dovrà essere svolta l’analisi sismica di 
secondo livello utilizzando i dati ricavati dalle indagini geofisiche disponibili. 
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5. FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
Nella carta di fattibilità (Tavola 3, Dott. Geol. L. Giorgi, marzo 2009) contenuta 

nello studio geologico redatto a supporto del vigente PGT comunale, il sito indagato (si 
veda la Figura 13) ricade in classe di fattibilità 2, ovvero in un’area con modeste 
limitazioni alla modificazione della destinazione d’uso dei terreni. 

 

 
 

Figura 13 Stralcio della carta di fattibilità geologica del vigente PGT comunale. Il cerchio rosso mostra 
l’ubicazione dell’area investigata che ricade in classe di fattibilità 2 (campita con il colore 
giallo). 

 
 
 

6. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
La presente relazione geologica è stata redatta a supporto della proposta del Piano 

Integrato di Intervento P.I.I. “M.V.” presso un terreno sito a Motta Visconti (MI), in Via 
Alcide del Gasperi snc (mappali n. 258, 329 e 330 – foglio n. 11). 

 
Le indagini svolte dallo scrivente sono state intraprese allo scopo di analizzare 

l’assetto geolitologico, geomorfologico ed idrogeologico dell’area di intervento e 
valutare la fattibilità geologica delle opere di cui in epigrafe. 

 
In conclusione si ritiene che gli interventi in progetto siano compatibili con il 

locale contesto geologico-geomorfologico ed idrogeologico e che la loro messa in opera, 
se effettuata a regola d’arte, non comporterà variazioni significative dell'assetto attuale 
della zona. 
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Naturalmente dovranno essere svolte le indagini di tipo geognostico-geotecnico e 
sismico previste dalla vigente normativa in materia, che sono indispensabili per 
ricostruire la strutturazione litostratigrafica del substrato, individuare i parametri 
geotecnici e definire le caratteristiche sismiche del sottosuolo, ovvero produrre tutti i 
parametri necessari per la progettazione delle strutture che si intendono realizzare. 

 
Breno, novembre 2022 

 
 

Dott. Filippo Pezzotti Geologo 
Ordine Geologi Lombardia n. 1264 
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